
Corriere del Veneto Domenica 30 Settembre 2018

VICENZA C’è attesa per la sfida
in programma domani sera
allo stadio Lino Turina che ve-
drà il Vicenza affrontare la Fe-
ralpi Salò del bomber Andrea
Caracciolo e dell’ex bianco-
rosso Alessio Vita.
Il tecnico Giovanni Colella

sta preparando la gara con
grande attenzione fin nei mi-
nimi particolari e potrebbe
anche decidere di cambiare il
modulo adottando il 4-3-1-2.
«Sto valutando, è vero che ho
provato un centrocampo a tre
— conferma — ma ancora
non ho deciso la formazione
che scenderà in campo dal
primo minuto per cui non è
sicuro che cambieremo il mo-
do di stare in campo». Con il
centrocampo a tre Colella ha
provato Curcio nel ruolo di
trequartista dietro a due pun-
te, una soluzione che ci si au-
gura potrebbe migliorare la
percentuale realizzativa della
squadra rispetto alle occasio-
ni da gol create. «Solo in Italia
c’è l’idea che se una squadra
ha difficoltà a fare gol la colpa
è degli attaccanti – sottolinea
Colella – noi finora abbiamo

calciato a rete tanto con cen-
trocampisti e difensori e di
conseguenza gli attaccanti
poca responsabilità hanno
nei gol sbagliati. La realtà è
che nel calcio ci sono mo-
menti in cui crei tanto e segni
poco, altri in cui con mezza
occasione fai gol. Poi è chiaro
che di quanto accaduto nelle
prime tre giornate ne abbia-
mo parlato e i primi ad essere
consapevoli che dobbiamo
essere più precisi sotto porta
siamo noi. Ritengo però che
la cosa importante sia creare
le occasioni, perché poi i gol
arrivano».
Colella contro la Feralpi Sa-

lò si aspetta una partita diver-

sa dalle prime tre. «Credo che
la Feralpi non si difenderà co-
me hanno fatto il Giana Ermi-
nio, il Renate e il Rimini —
precisa il tecnico del club be-
rico— loro sono una squadra
forte con un parco attaccanti
di tutto rispetto. Con Guerra,
Ferretti e Marchi erano già
forti, nel mercato estivo han-
no acquistato Caracciolo, un

centravanti che non ha biso-
gno di presentazioni». Pro-
prio l’ex bresciano è il perico-
lo numero uno ma Colella
non ha pensato a una «gab-
bia» particolare per bloccarlo.
«Non faremonulla se non sta-
re molto concentrati e limita-
re le sue doti migliori – spiega
– cercando anche di fargli ar-
rivare pochi palloni. La Feral-

pi ha cambiato molto a cen-
trocampo, non ha iniziato be-
ne il campionato ma quando
modifichi un reparto per inte-
ro è normale trovare all’inizio
qualche difficoltà». La squa-
dra bresciana è data dagli ad-
detto ai lavori come la favori-
ta, insieme alla Ternana, per
la vittoria finale ma l’ex bian-
corosso Alessio Vita rimanda
al mittente i favori del prono-
stico. «Queste sono valutazio-
ni che fanno gli addetti ai la-
vori in estate e sappiamo co-
me il calcio d’agosto sia in-
gannevole— precisa l’esterno
romano, 77 partite e due reti
con il Vicenza tra il 2015 e il
2017 — di sicuro la Feralpi ha
un buon organico ma in serie
C nessuno ti regala niente e
dobbiamo dimostrare solo
sul campo il nostro valore».
Vita domani sera affronterà la
sua ex squadra e cercherà di
essere protagonista nei 90mi-
nuti del match.
«Di Vicenza ho un bel ricor-

do con quella maglia ho esor-
dito in serie B, segnato il pri-
mo gol nel torneo cadetto e
sfiorato la promozione in se-
rie A. Poi le cose non sono an-
date bene con una salvezza
sofferta e una retrocessione
molto amara l’anno dopo. Mi
chiedete se esulterò nel casi
facessi gol? Di sicuro lo farei
con compostezza per rispetto
di Vicenza e di una tifoseria
che è da serie A».

Corrado Ferretto
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Colella: «Le reti? Arriveranno
A Salò unmatch apertissimo»
Vicenza, il tecnico inquadra il posticipo. L’exVita: «Tanti ricordi positivi»

L.R. Vicenza
Il tecnico
Giovanni
Colella cerca
la vittoria
nella delicata
trasferta
di Salò, domani
sera contro la
Feralpi dell’ex
Alessio Vita

La scheda

● Il Vicenza
posticipa il
quarto turno di
campionato a
domani sera,
quando alle
20,45 scenderà
in campo al
Turina di Salò
contro la
Feralpi.

● Nelle prime
tre partite
dell’attuale
stagione i
biancorossi di
Giovanni
Colella hanno
incamerato tre
punti, frutto di
altrettanti
pareggi contro
Giana Erminio,
Renate e
Rimini.

● Tra i
problemi
principali,
finora, la
difficoltà a
concretizzare:
solo due le reti
segnate dal
Vicenza,
entrambe su
calcio di rigore,
trasformati da
Stefano
Giacomelli.

● Questa la
giornata: Giana
Erminio-Samb,
Renate-
Fermana,
Rimini-
Pordenone,
A.Leffe-
Triestina,
Fano-Imolese,
Ravenna-
Monza,
Teramo-
Gubbio, Virtus
Verona-
SudTirol, Vis
Pesaro-
Ternana,
Feralpi-
Vicenza

Oggi sul parquet alle 18

Famila sfida Lucca
per la Supercoppa
Crippa: «Sarà dura»

La grande ex Martina Crippa: cinque stagioni a Lucca

SCHIO La stella sul petto, la voglia di stupire
ancora: la decima Supercoppa finirà sulla
bacheca di famiglia. La risposta definitiva al
quesito di fine settembre arriverà oggi, attor-
no all’ora di cena, sul parquet del PalaRomare,
dove le campionesse d’Italia guidate da Pierre
Vincent affronteranno il Gesam Lucca, a sua
volta scudettato appena 12 mesi prima.
Schio si presenta all’appuntamento con i

galloni di favorita dopo aver vinto le ultime
sette edizioni della competizione e aver com-
pletamente rivoluzionato il roster in estate. La
preseason delle orange è stata complessa:
l’organico profondamente rinnovato e privo
ancora di Gruda e Lavender, ha bisogno di
tempo per trovare i migliori equilibri difensivi
e le alchimie ottimali in attacco. La squadra,
dopo l’ultima amichevole contro Sesto San
Giovanni, ha lavorato duramente in vista di
questo primo obiettivo stagionale.
«In questi giorni— evidenzia Vincent—

abbiamo continuato a lavorare sulla costru-
zione del nostro stile di gioco sul quale dob-
biamo costruire la nostra fiducia. È un proces-
so lungo e dobbiamo imparare soprattutto a
gestire tutte le situazioni che ci si presentano
davanti. Contro Sesto San Giovanni non ab-
biamo avuto freschezza e lucidità ma ho visto
miglioramenti. Lucca è un avversario tradizio-
nalmente aggressivo e noi dovremo essere
bravi a controllare la palla in attacco per evita-
re di subire contropiede e porre molta atten-
zione nella gestione dei rimbalzi». Sarà una
partita a tinte forti con significativa e massic-
cia presenza di ex su entrambi i fronti: tra le
orange Crippa, Battisodo e Dotto mentre tra le
lucchesi Gatti, Ngo Ndjock e Reggiani, queste
ultime due di ritorno a Lucca (Ngo Ndjock
dopo l’esperienza a Schio, Reggiani ha invece
chiuso la sua esperienza a Vigarano). Molto
emozionata, in particolare, Crippa: «Dopo
cinque stagioni a Lucca e aver vinto una finale
proprio contro Schio— sorride l’azzurra—
non potrà essere una partita qualunque. Una
partita ancora più impegnativa dal punto di
vista emotivo e molto dura sotto tutti i punti
di vista. Serventi è un allenatore che prepara
le partite in maniera molto meticolosa».

Dimitri Canello
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❞Giovanni Colella
La Feralpi era già forte e
ora ha preso Caracciolo,
un bomber che ha certo
bisogno di presentazioni

INNSBRUCK Quasi piange, sul
traguardo dei Mondiali di ci-
clismo su strada di Innsbruck.
Piange per la stanchezza e per
la gioia, Tatiana Guderzo, ca-
pace dell’ennesimo miracolo:
la fuoriclasse di Marostica
griffa l’impresa, chiude terza a
5’26”, si prende il bronzo a 34
anni con una splendida pro-
gressione negli ultimi 15 chi-
lometri e piazza un acuto da
urlo subito dietro all’austra-
liana Amanda Spratt.
«Non riesco ancora a cre-

derci — le sue parole dopo il
bronzo messo in cassaforte
con uno sforzo incredibile —
pensavo che per arrivare a un
traguardo simile per una “vec-

chietta” come me servisse da-
re il 110%, invece non so come
sono riuscita ad andare oltre
me stessa. Ho dato il 200%, ar-
rivata al traguardo non mi
sentivo più le gambe. È una
gioia immensa: non so come
descriverla perché allamia età
certe emozioni non te le
aspetti. Ma è andato tutto co-
me doveva andare, questo
bronzo era ilmassimo che po-
tessi ottenere, più di così non
so cosa avrei potuto fare. De-
dico questa medaglia a mio
padrema non ho neanche più
il fiato per parlare». Davanti a
lei due fuoriclasse dal talento
e forza mostruosi, davanti a
tutte l’olandese Anna Van

Breggen, con lo scatto decisi-
vo a 40 chilometri dal traguar-
do e una fuga da urlo. Per gli
azzurri è il quarto metallo
prezioso conquistato in que-
sta edizione iridata: tre bronzi
e un argento.
Tra le donne la medaglia

mancava dal 2013, quando
Rossella Ratto chiuse al terzo
posto. «Sulla salita non ne
avevo più — sorride Tatiana
—ma il pubblico e le compa-
gne mi hanno trascinata. È la
medaglia di tutte. Durante il
penultimo giro avevo le gam-
be dure come l’acciaio ma
quando il ct Salvoldi mi ha
detto che c’erano solo due ra-
gazze davanti, ho attaccato

forte. Non capivo quanto ave-
vo di vantaggio. Non sapevo
chi ci fosse davanti, ho forzato
al massimo senza pensare a
niente. È stato bellissimo». La
trentaquattrenne originaria
di Marostica, al suo sedicesi-
mo gettone nella corsa irida-
ta, arricchisce il suo personale
medagliere, già sufficiente-
mente corposo dopo l’argento
conquistato nel 2004 a Verona
e l’oro messo in bacheca nel
2009 aMendrisio. Guderzo ha
rischiato il tutto per tutto e la
tattica spregiudicata ha paga-
to. Sempre all’attacco, sempre
al limite delle proprie possibi-
lità, il momento decisivo è
stata la fuga ametà gara e poi,
sull’ultima salita, l’ulteriore
strappo a staccare le compa-
gne di azione Fahlin, Jasinska
e Canuel. Chapeau.

D. C.
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La scheda

● Bronzo
mondiale per
Tatiana
Guderzo nella
prova su strada
a Innsbruck
riservata alle
donne.

● L’atleta di
Marostica, 34
anni, si era già
laureata
campionessa
iridata nel
2009 a
Mendriso.

L’ospite prestigioso

Berlusconi con ilMonzaalMenti
Rosso: lui restaunmalatodi calcio

R enzo Rosso e Silvio
Berlusconi (insieme
nella foto) hanno

assistito spesso assieme alle
partite del Milan, uno a
fianco all’altro, allo stadio
Meazza. Ma dopo
l’acquisizione, ufficializzata
da poco, del «cavaliere» del
Monza, inserito nel girone B
di serie C come il Vicenza, i
due imprenditori si
sfideranno da avversari.
«Berlusconi mi ha

promesso che verrà allo
stadio Menti in occasione di
Vicenza-Monza— ha detto
“mister Diesel”, a margine
dell’assemblea generale di
Confindustria Vicenza,
tenutasi nel quartier
generale dell’Otb di
Breganze. Vorrà dire che

questa volta ognuno tiferà
per la sua squadra. Non
sono sorpreso che
Berlusconi sia rientrato nel
mondo del calcio, cosa che
mi aveva anticipato tempo
fa. Lui è un “malato del
pallone”, innamorato di
questo sport».
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